
“Laudato si, mi Signore, 
 per sora nostra matre Terra, 
 la quale ne sustenta et governa, 
 et produce diversi fructi 
 con coloriti fiori et herba” 
 
San Francesco di Assisi (1182-1226) 
dal Cantico della Creature 
 
 

PROGRAMMA 
 

 
ore 9.30 Accoglienza e registrazione dei partecipanti; 
 
ore 09.45 Saluto di Stefano Viglione, Sindaco della Città di Mondovì; 

Interventi introduttivi di Suor Clelia Ruffinengo (Associazione 
Comunità del Monastero di S. Biagio) e Dott. Bruno Portigliatti 
(Centro d’Informazione Buddhista); 

 

ore 10.15 Prof. Don Luigi Berzano, (Università degli Studi di Torino): 
 “La natura come volto”; 
 

ore 10.45 Prof. David Sorani, (Comunità Ebraica di Torino): 
“Ecologia. La prospettiva ebraica”; 

   
ore 11.15 interventi del pubblico e pausa; 
 

ore 11.45 Svamini Hamsananda Giri, (Vice-Presidente Unione Induista 
Italiana): 
“La Terra è madre; io sono figlio della Terra (Atharva-Veda 
XII.12)”; 

 

ore 12.15 Dott. Brahim Baya, (Associazione della Comunità Islamica di 
Cuneo): 

 “Ambiente e spiritualità, la visione dell’Islam”; 
 

ore 12.45 interventi del pubblico; 
 

ore 13.00 pranzo; 



 
Sessione pomeridiana 

 
ore 15.00 S.E. Mons. Luciano Pacomio, (Vescovo di Mondovì): 
 “Appunti sul Padre Nostro”; 
 

Preghiera interreligiosa 
 
ore 15.30 Pastora Paola Zambon, (Chiesa Battista di Mondovì e Cuneo 

UCEBI): 
“Tra cielo e terra, ecologia e fede cristiana”; 

 
ore 16.00 Dott.ssa Carla Gianotti, (Tibetologa e saggista, Docente di 

Buddhismo presso la Scuola Superiore di Filosofia Orientale e 
Comparativa di Rimini): 
“Custodire la vita. Interdipendenza e responsabilità universale”; 

 
ore 16.30 Conclusione lavori con interventi dei partecipanti; 
 
 
ore 17.00 Inaugurazione della mostra “Meditazioni cromatiche” dipinti e 

sculture di Lucia Sconfienza e Sergio Aimasso; 
 

  La Mostra resterà aperta sino al 31 Luglio con il seguente orario: 
  Lunedì – Domenica ore 15.00-18.30; 
 
ore 18.00 La Corale “Laus Jucunda” di Mondovì, diretta dalla Prof.ssa 

Elena Basso, presenterà un repertorio di canti polifonici della 
tradizione sacra e profana. 


